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Iledaeione: tr)resso la Scdc Sociala' Yia -{r'civescovatlo, ì{. 12 ' TORINO

Per la Cappella sul R.occiamelone
L'11 luglio 1915 compariva sul f,totn'ento

un'appello per la, ricostruzione della cap-
pella sul Rocciamelone tla offrirgi quale
omaggio' al,l,a Yergine dalle fantiglie dei
comb att enti, n el,l,) attu ale g u,er r {1, n azion al, e,

Tutti i soci clella G. M. sanno - Per
altra prrbl-,licazione Iìvrenlllir l)ure srtl
Mom,ento il 6 tlicembre 1915 - come sia
stata fatta cta noi uua liroposta, irltesa
ad ottenere che, insieme alla nuovtt cap-
pella venga costnrito sulla vetta, d.el lìoc'
ciamelone anche un vero e proprio rifugio
alpilo. Irtitlea così lanciata fn oggetbo di
molte tliscussioni fra i soci erl il risultato
di esse si potè concretate in uno scarnbio
di vedute avvenuto tra il cau. 'I'onda tli
Susa ed una commissioue tlella G. fL,
composta clai Sigg. M. I3ersia, I'. I'azzeto',
rag. l\filanesio e geom. G. ]Iacciotta. 'Iale
cornmissione fu a Susa il 27 ciello scolr§o
t'ebbraio ed ebbe accogiienze entusia,stiche
non solo, ma fu altresì r'icevtto dal ve'
scovo l\[ons. Giusoppe Castelli, il quale,
oltrechè approvare le nostre intenzioni,
incoraggiandole con tutto lc stte fbrze,
volle atrtorizzate la G. NI. ad assutrtole,
in coltabomzione col cau. Tontla, l'incarioo
cli costituirsi in conti,tato esaat,tir:o pel.

condurre felicemente a tetrnine la belln
iniziativa.

Ira G. II. può qtintli andar lìera ed
orgogliosa tli questa olorilìca tnissiono.
Dssa tì, ad uu tempo, stimolo alla prose-
cuzioue della via intrapresa e riconosoi'
mento ufficiale del nostro programrna d'a-
zione per una sempre più estesa propà-
gaucla in favore t1e117 al,pinistrto aristiano.
Giacchè si è a questo, sopratutto chs cle-

vorìo esscre costantemente rivolti i nostri
sforzi: non dimeuticare la ragione d'essere
della G. lI. Ilssa non può limitarsi solo
a facilibare materialmente - it ossequio
allo statubo - l'assistenza alla nfessa, in
arlernpiurento rlel plecetbo fostivo I deve
altresi coltivare fra i soci il desiderio di
procurarsi o gustare peretrnemente lo de-
Iizie clella ruontagna in lapporto alla vita
spirituale.

l)al nrouento che ci è vonuta sponta-
nea qtresta consiclerazione, vogliamo aY-
valolurlu non con parole nostre, ma con
la testiruonianza dello stesso Vescovo di
Susa. Iìgli ha detlicato la sua pastorale
per la quaresiura alla lladonna d,el Roa-
ciamelone. È uu documento prezioso nel
quale sono armottizzato con effioacia le ra-
gioni so1'rrannaturali d.el1a fecle con le esi-
genze urrrteriali della vita nostra, sempre
rlesjderosa di paoe e t1i riposo alle quoti-
diane faiiche, nel siÌenzio e nella lnagnifl-
cenza ttrella natura, che sulle alpi assumo
pirì eloq uente e vigorosa espressione di
prlezz.r e graudiosità.

lnoìtle la pastorale è stata tletermiuata
dal prr-rlrosito di afti'ctttlre i'erezione della
cÀppr:lìa sul R,occiamelone. Potevamo forse
desiderale un più tlegno e cospicuo pro-
pagantlista? 1ì come ci satà tlato di rin.
glaziarlo. se rlr)11 colì'olfrire lr, Lui le noslro
lblze, ruotleste, rna sempre tenaci ?

La ristrettezztr tlel Bollettitto norr ci
consentc rteanche uua citazione, sia pure
lirnitatrr e, tlel resto, tutta la pastorale è

cosi inir'ressante da lasoiarci in serio irn-
barazro pcr la scelta. Clorne risolvere il
protrlema? Dcco: abbiamo pensato che Ia
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niglior soluzione sia quella di ofli'ite ai
soci una copia clella pastoraì.e. I)i conse-
guoDza la slletlirturn tl tutti. l-rtrrt'tri-lotle

una specie ili supllìelreuto '.tl Bollettino,
che non torneriì celto tliscat'o a llesstlllo.
Non siatno ancora in gratlo cli preci-
sare qrrrrli e quanti sarallno i nezzi tJa

escogitare per retttlere pirì facile e spe'
dita la raccolta tlei ftrntli oceorretrtil ma
speriarno di poterlo fartr col lllossiuto nn-
mero nel qrrale fornir<)mo attcltt) opllor'
tune infontrazioni in oltliue al lit'ogctbo
tecnico delta cappella-ri,fttgio.

Per intauto non ci resta oìre ttlnt'rci
pronti atl un lavoro selio, ortìinittrl e sol'
lecito, cal)àce, all'occot'reuza, cli §uperare
gli ostacoli pirì gravi ecì imprevisti.

La direzione della (ì. ]1. vi si aecitrge
volonterosar ma, couscia tleìla respousa'
bilità non liove cÌte asstluìe, invoca la be'
nevola cooperazione «ìi tutti i soci di
Torino e clelle sezioni che sbanlto firr-
nranrlosi.

Soci inscritti
dal 1" ttricernbre 1915 al '!5 marzo 1919'

Rng. (lhiglirlne sig.na' Iìbe: sottot. Iìossi

f)esrrrel ('asoli Llat'lo1 ì{asaiii lìocira ,\lt'
gclo llar'ia: Iìosso sig.na 

'\-i1toria; 
1),1'1'toz'/'o

sig.na frrtisttl lloscalttlo (iilrseirpc; Scagtto

sig.na l,iua: .\tttrLr» i ,\uq-usto; I ìunrella

Levis A tloìtir; R.rllali sig'tllt Iìt'rrlrclst'tì1

Fruragalli (ìiacol'rr; (iiullt'rgirt (iirrsep1lt';

Bricttreìli Igttazi"l'l'tttrsoa Itìrrlitrol Gra-
nagìia -'\trgrrstrt.

Soci al 1" rlicenrlrle l1)15 N' l0;
ì{uovc isr.u i:ziotii I (ì

Sor:i aì 1i }lrirzo 1l) l(ì 111

Pa.gate la qwota socìale e itagotela
pleslo. §e tor ltttl,te .favlo tli !(t'ÉottQ slterlile «lla
[i, M, una cartìtlinu rttlli«, ritordtrndoti di tggitttr-
gele qutlche olÌelt:t 1,r'r la ca1,1rclìa-rifrrgio sul
Roec inttrol o rto.

Alle gentili lettrici
I)al tnonte lnce e silenzii, Dal nonle

libertà e ,forza, )-e I'acre la»ot'o
co lt Lnt e r, * r t rr r;Zin 

i::r r:,: {:;:, :;, r,

più d'urra voua iunanrt liiliiàri'""lli"
bellezza di un attrora o di un tramonto
in montagua, ho sentito in me un senso

tl'irrvirlia per i poeti e i pittori ai quali
è coneesso di trasfornrare nell'arte loro
quanto piìr li colpisce.

Non per me, però vorrei essere artista,
cluautunque sia grancle assai il godimento
intimo che si deve proyare nc'l far livi-
vt,r'o sulle pagine o sulla tela,, colìa melo-

dia del verso o Ia aat:ezza del pennello
rSreìlo cìre più si è ammiratol questo non
uri lnsterebbe. Yorrei che l'arte anzichè
line a sè stessa fosse un mezzo per at-

tirare seruple nuovi proseliti all'alpinismo
cristiauo. l\Ia se purbroppo, nou ebbi cla

natura questo d,ono, sento però ugualmen.
te vivo il desirlorio di comunicare ad altri
l'amore pei monti bclli che I)io creò su-

perì.ri a cordna e dii-esa della nostra Italia.
Ilrl iu nrorlo slreciale rivolgendomi al

stsso gentiìe, che t,orrci vetlere pirì en-

tusinsttr tli rluesto nohile sport, dico colt

iutto il r,nore : Yeuite, o amiche caris-
sime, atl asaistero anohe voi aL grancle

spettrrcoìo cìre ci offre ogni volta il sor-
gore tlel solt'. Yenite a gotlero della pirì
salutare ricroazioue chc <loptt il lavoro o

lo studi,r rli un'intera. settintatra, ci regala

la latur':r crtn tttttto lrtofitto l)(rr l'rtttitua
tr lltrl il coì'J)o.

\-t,rrite, e (ìu:uldo vi trovCrctc lassìr srtl-

l'rrlto «li unil vctta colrertu tli carttliclisri-
ma neye, al sou'iso tlel soìe, accarezzate
rla, rrna purissitua brezza uon rirnpiange-
rrte no il s:rcrilizio del sunno troncato
turrzi ternpo o il ripo,o potuer'irliano neìlt
tcpitlir vostra cirtrrt'r'ettal nta vi seutir.:te
lietc, soddisfiittr,, sefcue !... R'iposandovi
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allora su quelle alture, dove lo sguardo
uon si sazia t-ti aururirare, sentir.ete il bi-
sogno di rivolgere un inno di ringrazia-
mento e tìi lotle all,.\utore di tante bel-
lezze notr tuai conosciute e che celtanrente
avrete inrllalato arl amure.

Yenite, e vi assicuro cl-re tor.nanrìo, {br.se
un po' stir,nche Ia selit, alle vostre fanri-
glie, sarcte f'elici rli porgole acl esse gli
appassiti ura, cali fiorellirri toìti allè siepi.
Il it ìlornali, come i liori eoll,acqua avran-
uo ripreso fres<thezza e plofumol r'oi ri
storate da un sonno trnnquillo tolnerettr
serene e contente al vostro lavoro !

Cappuccetto t"osso.

L'ubblichiano utrt piacere lo ttctitto d.i 0nppuccettu
rossrr clr'è {ra le ltir\ atlirc propagartdi,ùt rlella (}. M.
Ella ha rdgione. I,atreblta euptr,ltrr,o il suo trppello alte
ilgnoriirc, perchè di eolito nelle gite - è forse in carsa
della gten'a che ha »obilitalo i soci ? - ebse soilo
tttolto ttttmerote, Ìntece non ò cooì,.

il testi»toniarne Itolpol,tu?.itù anche la retla:ione
tuole aggiungera ùna Bùd parola. Ild é queila: di
solito la signorine, o si stancano alTttimo eslerimento,
o piglùano.., in giro I'uipittistno e ri si, ilerlicuno ltet
bnrla, collo scopo di tt.ot:are in clso uìt l.tnllaletù))o,
utt 1to, rlit:erto nella fortna, ita qnello ch,è oll,erto
rlalla ùta domenicale cittadina. euò ata lo sltaglio.
La montagna non si ln.esta aIIa superficlaliki tteile
tnoine e dei, capricci clte aono più 1n,optrie riel.. selro
ilebole. Eaige rluintli la rinuncia ili tutto ciò cllè cotn-
ltlimento ed apparenza pet dat'luogo al coatattte ceer.-
cìzio della rulontìt che iìmltone tli t:itrcere, poco per
tolta, lc inau,flcienze proxenienti clal poco allenam,ento,
Chi /a uta eola gita a non raggiunga ta mèla non
'prora i, godimenti ilello spirito in cui ci ti t.i1tow,
'nla sente solta,nto il peso della Jatica, Non 2erci,ò
det:e *oraggit'ri. llitenti la ytrota. Poco a poco senti-
t'à, ingrardit'e àl fuscino clell,atbattfua, Jino al pwio
in cui anerà la m,ontagna, non. tolo yter il ltiaccre
tutto alttciale d,elLa chiaseosa ed, allegra conrltagnia
d'antici, ma por aè atesaa, lter il auo littguaggio nLi-

stet'iotio e soltrat nal ut,ale.

La ltoeeia della ntontagna tutti la untono, ant,he

teùza essere capacì a tradurla iù Dersi ltet conturti-
carla agli allrd. Cappuccetto rosso in tostanza ha

tolnto dit' (luesto e nod le tliamo il noatro pluuso
cot'iliale, augurand.oci cha tutte le conrccie t:ogliano

imitarla in aelo, sarietà e brarura, (n. d. r.)

CITE PROCETTATE

Apnile-Magglo-Giugno
ll p.'ogrirnuuo clte presentiamo ai soci serye

per comunlctzione e dispcrrsn la presldcuza tlal
xr:ìrìdlrr'.. ogui volta l'atrisn itrdirirluale. I,er
i dettagli rlei singoli progranrrrri vr,rril fntta
prrblllicrziorrc s:nl 6 r lll a m e nt o, Irr domeuica
prectrdente qtt,lla lissrrt:r per la gitn.

Lc iscrizioni si licevotro presso la sede sociale
Iellc orc setaìi t: tìevorro es$cre iìccorìtJ)agnate dal
prtgullìeììto tlelLr rlrrotl lìssrrt:r lrer il viaggio.

9 ;lprile: IIONTO Y-.INDÀLINO - rn, 2121.
Yalle rleì l'e.llice. Direttori: Àntonio }Itrino,

.Lrrigi Iìiglarrriui, Pietro Peracchione.
30 Altrile: ]t()NTlì CRIS'IET'I'O m, 1612.

Yrlle del Chisory'. Direttoti: P. Grantlisr II. Rai-
rrrortrìr, I'. Rlv:tsenga.

1-7 lltggio: PUN'l'.\. Qi-lNZììlNA nr. 2344.
\ralle rlcl Cirnirvr:se. Direltrtt'i: P. Iront'ann F. Ra-

Ya-qerlgrìr ,1. ]Irtt itro,
!8 Maggio: I\{ONTE FRIIIDOUR nr. 1{d5.
Yrrlle rlcl Chisr»ro. Direttot'i: georu. G. r\[acciotta

G, ìIortrrrott,i 1'. 1'ont:ruir.
11 Giriltto: MO§ID IIIiJìET'I'O n. 2277,
Yrrlle rli Su"'r. Dircllolii L. L.Lzz.oro, R. IÌlario

C. (loiIo.
2-l - 2.t Oirgno: ll()N'l'E OilSII.lRr\ nr. 28f10 e

]IONI'E .\LtsEll(;lAN rl.3().13. \-a11e del Ohisone.
Dirttlori: G. Castagneri, P. Fontala, Glantlis.

CITE INDIVIDUALI
Special,mcntc ,tel, periodo 'inaernale si, Je-

aero d(Li soai molta gite i,ndioidu,ali,, in modo
parti,oolare per le eserci,lctziotr,i di ski. Molta
&ltre sc ne lhrunnot tanto ytit't sq a causa
cli ultri richiurui alle arnti, i, ltrogr«,ntmi,
tracciat,i doaessero silbire so?plessiotti e afi,-
riant'i. Anche pet' questc mut.|fcstaaioni, pri.
t:iltc di alpinitnto i ttostri soci, d,oarebbcro
ricortlLrrsi di stendere lo loro impressiorti, e

tr,ot i fi,cu r I e all a 1tr e sid e n. « 1 n otù ùint e nt'i ca'nilo
le fotograJia relntiue che yotrebbero for-
maré wn, ulbunt, intercsse,ntis$imo.

{ìansoc,l: exigete tlulla segrateria la Teg.
8@Fa Salciale inclilpentabile pcr il riconocci'
trtettto peruonale e lter tntti quti tantaggirhe dae$o
dcrfuano.
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Ascensione alla Ecssanese, m. 3632 - La S. Messa sulla vetta
(neg. del, §ig. G. Nasahio)

Crot del 0iaussinè - figosto 1S15

DalI,E al 1I tlcllo scr)l,iii) ligosto, ln Gio_
vane Nlontugrra ha teuipor.ant,anrente tla-
sportato Ia suu, seile al lìitirgio Gastakli,
al Crot del Oiaussinè. La plitra serttitna:ra
a.lpina, se pur avera urcrrolto un csigrro
numero di aclesioni, plornctter-a di liuscir
bene, dato l?alllatarnento de i paltecilranti e

Ie condizioni atrnoslèriche generaìi. Corne,
d'altra palte, spelare tli phi o tli meglio,
itt tnezzo al tran'rontare cli tante seducenti
iniziative 1 )t rtezr-o alla inqunlilicabilo
apatia con cui vrnivario arrcolti gli appeìli
e gli inviti ulle inanjfesta:rioni sociali in
genere, anche ss lrossibiìi c non pel nulla
pregiutlicate dal volgere clcyl-li avvenimenti?

Iìallegriamocene quincii sinceramente,

tanto piÌt che in unione c1i spirito agli
intelverruti, pcreotsero e salirono le soìi-
tulie vette t1eìla valle rlt:\tra, i non pochi
soci ecl nrtrici trattenuti altrove cla più
g,r'avi dloveri. I letlor.i avrebbero il tliritto
tli pretenrlere una relaziono vera e propria
tltrlJa settirlana, uììa cronistoria fetlele delle
gite e delle ascensioni compiutevi.

IIa per nrrcessilà tli spazio ci limitiamo
il ccrlni sommari. La couritiva affidata alla
tlilezìone rìel sig. Paolo Tetti guicla del
C. A. I. era composta clai sigg. Bersia
llario, Seimancli Costanzo, Direttori - Il-
lario Ììag. l:ìiccardo, Struuria Teol. Giu-
sÉpf e, Yrglietrti Pietro, llaschio Gio-
vitnni, Perar:chione Bernardo, Mar.ino An-
tonio, IlalcLetti Angelo, Perardi Sig.na
Rina, Appiano Sig.na Marianna,
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Ire esc[r'sioni si svolsero col seguenbe
ordine: T,unedì 9 agosto - Lago dellll
Rossa (2t-i98) - llartetli 10 Bessanese
(3632) - ][ercoÌedi 11 Oolletto l]essa-
nese e (ììriacciaio Salaut - Giovetlì 12 -

Ciamareìla (36i0) - Yenerdi 13 - I)iscesa
e pernottarnento a Ralne - Sabato 1,t -

Rifugio S. A. Iì. I. ai Laghi Yerrli cli
Ovarda Pnsso Ghicet Paschet - Dorne-
nic:r 1i - Jlessa a Balure e seiogliurento
della couritir-a,.

i(
*i*

Ciò che rnerita uno specialissirno rilievo
pelchè torna ad onoro della G. lI. ed af'-
fer'rua il sllo plog'rir nrura essenziale, ì, ta

ilsceinsione tì.ella Bessalìese di cui lipro-
tlucìanro unu fotogratia. Lassrì ai pietli dtrllu
stàtuà della }Iatlonna tli Loulcles - ltortnta
auni adtlietro su la vetta «lalìe guide tli
quella vallo. per la gelÌerosa iniziativa
tlel sig. lì. I)o-Ilcnrocìri, ìl cluaìe frr pure
tla i pli nri soci della G. II. - verìrìo ce.
lebrata la srnta Messa, dal socio dorr Giu-
selrlre Stlrrrrria.

Ilire le euiozioni provatc jn rSregìi
istauti cì superiore alla capacittì, clei rìro-
tlesto relatore, In un uraglifico tr'ioufo
tli soltr nell'itrrnensità tleìt)azzurro jrtuta-
colato lTanimo gode\.a piir intonsaurente le
ineffrrbili consolazioui clelìa Ì'ede, rnentre
sulla grancliosità impressionante deìle roc-
cie, trasformate in altare, s, immolava per
la seconda volta il divin Lacriflcio.

Si snle per lo piir iu silenzio oltle k,
morene soprastanti aì Crot; soltanto sul
ghiacciaio dellu Bessanese - quello lungo
che lanrLisce le inlimc propagg-ini rocciose
tlella rigirla cresta Pareis, sulla quale il
tolrione si eleva ripiclo erl oscuro in segno
cli minaccia - soltanto sul ghiacciaio si
ritlestano le sopite enet'gie.

Ora ìa mantagna è vìcina, De sentiamo
Ia fredrìa presenza quasi con timore, con
or'rore, ma auzichè figgirne, «,ri sentiauro
maggiormente leg'ati ad essa, e quautlo
sulla roccia tasteremo curiosi l,appiglio
più sicuro, iI passaggio pirì coutodo etl
elegartte, ce ne sentiremo padrorril aÌcune
volte ce ne faremo zirnbello, vigili scrnta-
tori, semple, dei suoi risentinenti, i quaÌi ci
troveranno minuscoli, ma arditi polipi dai

tenaci tentacoli saltlamente avviticchiati ai
piir tt'urri tilicvi, alle s1,ot'gerrze piir ùscose.

lel urolrrlo tlei trerrrila è nuovaurente
silenzio, alto, solenne. Le risate ecl i canti
tlergli arranrpicatori lassrì non ll'ovauo eco;
D' trotrlpo aurpia la volta del oielo per il
l,bero stbgo di tttto it prccolo godirnento
umarìo. Poi l'uouro las.rrì è più piccino ed
è spercluto, e pinttosto tli cirubilre tace,
tace ecl ascolta. Fì' così llirtcnto e così
alfas«:inante la yo(,c tltlla rnontagna, è
cosi vario tt,aspetti e di irrrl»essioni l,rr,z-
zurro intenso olre sor.nrsta, arrohe se ap-
lrare tnonotono ecl irrt'olrne ncllil sua tleut
sità..... Ire nebbie cho siilgouo tlalla valle
e cbe rnaccliano il cielo, chc c,oprono il
soì e, r1 i sturbano r'lall'i rr tiìrrir colit (lrìpla zj one
r-rotue i cauli e le esolarnazir,ui: lassù si
vuol gotlere e norr tLirlrr ai cornpagni'clte
si gotlc e si Lloutcrrrpla. Llhè 1a,uto, chi
Iron stl ne ar.vedc? la gioiir è leilo sguardo;
pieno 11i «rielo e tli irrlinito.

;É**
lJrr gior no il srrlo rrorr blillò nrl cielo,

il selcuo uor al)Ilalve tlietlo il fi'astagliato
o.rizzulto dclia rtrurrtagltr. Anche Ie vetto
sconìfar\rero col cielo: il lifug^io gìaceva
sotto il grayalue cli tauli strati di nebbia
gligia. Quel giouro si paltr e si ritliscese
al Piano della Mussa ed a Balme.

Etl iì coulniato frr lriste, con.re Ia gior-
nata. Ire nostre vette, salite ed arnmirate
nel pirì bel trionfo rli sole, erano naufi'a-
gate in un maì'e troppo vasto per Le nostre
peregrinazioni, troppo inlÌtlo per le nostre
ansiose ricerche. Le sue rsole nop Ìe a.
yremmo viste più che lontane lontano,
oltre una biontleggiante pianura, uel rrra-
Iinconico sorliso tltun autunno pacato, e
le avremruo riyiste trasformate, più affa-
scinanti e piÌr uaestose nel scintillar delle
nuoye nevi, nel rinnovato azzurreggiare
dei loro cieli alti e profondi.

ENNE.

Si ricorcta ai aoc,l clte gli, attrezzi, ltrcsi
in a itto tlerono essere restituiti, il marterlì srcces-
sivo aÌltt gita per cui t,ennero ritirati,. f)itersnntnte
pcr ogni giorno tli titanlo dorru iluot,duenle l.ugari
la rluota d'a.fiitto,
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Non mtnohorà corto d.'intoressomento per gli
rmioi dolla G. M. qualche notiziola tloi soci lon-
tui. Xolti crocloranno foreo oho la vita coloniale
ria dol tutto priva di quollo coneolazioui o go-
dimonti ohe rravomo soliti a corciìre insieme, nei
vegabonclaggi fertivi su per le vetto dollo alpi
piomonteei, Inveco non è così. Anchc in Eritrea
focciamo di tutto por conseryere inalterate Io
buono abituclini.

Il nortro, ver&mento, non è uu'rlpinirmo volo
c proprio, rluautunquo nelle nostre gite si arrivi
per rolito oltro i 1350 metri... sulla soglia ill
oara I trovondoci infatti in uns dello regioni
piir elovate doll'altipiano, clobbiamo quaai sem-
pro corcor le uostre méte ad una quota piir bassa

tli Aamera, o destinar quinili il mattino aìlg
dieccsa per rirolire nol pomeriggio. Del resto, a
perte cluerta piccolo inversiono di programnra, lo
montegno ci souo anche qui, e formono un in-
troccio corì fitto tÌi croste ocute e di pendici eco-

scere alo ricorclare *ssni dr vicino le nostro, al-
meno noll'arpolto courplessivo del paesaggio, sul
quale corride por eolito un cielo linrpido o hr-
urinoco como il noatro ,' ma nei particolari il
rluedro cambia, otl inreco dollo graese praterio
florite, chiure fra i Loschi di larici o di faggi
ecl iI sonoro spnrneggiar rlel torrento, qui i lìan-
chi delle mont&gno Eono coperti da grandi selve
di olivi oclvitici, di apini e di orrforbio, o eolo
in fondo elle vrllato, doyo lo acquo irrompeuti
ncllr strgione dclle pioggio larciano una larga
rtrircie aabbiosa, tlue cornici tl'un verile piÌr ftrlto
e pih ecuro no rogna[o lo rivo, o tlanuo ricovero
ad una rolvaggina rvarieta o numerosx.

Tra qucstl, dicono, s'incontra talvolta il pro-
fflo flossuoro di qualcho eerponto mèntre alla notts
tutti gli inquilini meno civili,como iene, cinghiali o

leopartli henno Ia libera uscita o possono anche
orusàro quelche clieturbo: finorà però veramento
noi non abbiamo troyàto che lepri iu abìrondanza,
delle gazzelle timirle o 'r'clociesiruo, e dei granrli
e chiassosi branchi di scimurie, mentre sngli al-
bori svolazzano una quantità tli uccelli di forma
e colori Bva,rietisEimi, dai colibri minuscoli e

luecnti flno allo quaglie, ai merli metallici ed al-
le faraone, Una vera hazza pei cacciatori, corns
yealote, o cli fatti ìa più grftn parte dei miei
colleghi etl amici rroD. eeco alla, alomonica per
la campagna so non è bon I'ornita rl'armi, tli
catri e di cartucci€,' cotr un talo ambiente vi as-

sicuro cho la caura dell'alpinismo e del sernplice
turisuro uon può purtroppo fare dei grarrdi pro-
gressi I erl allora por diffonrlere 1o nostre iclee ed
ispirare in qnesta popolazione così,.. comocla rrn
po' di amore pel uroto e per la montagrra, ci
siamo rivolti acl un elemonto più modesto, ma
piÌr facile ad attirarsi ed a convincersi. Abbiamo
cioè aggregato a noi alcuni ragazzi tlelle scuole
oonducencloli tlapprima a brevi o facili passeg-
giato nei tlintorni, ma abituanrloli a poco a poco
alla disciplina della marcia e all'utile ginnastica
del sacco a spaÌle: sullo primo la oosa parve rln
po' nuova, e non clestò grande entusiasmo, ma
p«ri, continuanclo, l' iniziativa si ò megìio ce,no-
sointa etl ha trovato maggiori sirnpatio, tanto
cLe il mrmero dei partecipanti ò ora cresciuto e

prometto d'aumentaro anche piìr rapiilaurente in
avvenirs.

Noi por parte nostro - e iu rluesto loi corl-
prendo anche un'ottimo anrico pure tli Torino,
che si è iecritto qui reeentemente alla nostra So-
ciota - facciamo volentieri tutto il possibile per
avviar bene Ia cosa o conquietare ad eesa Don
eolo It intoresso rloi ragazzi, nra anche la benor-o-
lonza dei genitori. Yi terremo informati doi pro-
gressi della nostra iniziativa, illustrandoÌa ancho
con clualche documento fbtografico. Coglienrlo in-
tanto la grarlita oceasiono rinnoviamo i piÌr sen-

titi ringraziarnenti o saluti a tutti i soci erl in
mndo speciale a quelli lra essi che ci vogliouo
ricordaro co6ì Bpesso collo loro gentili cartoline
rellc gite dolla G. M.

Ixe. Plolo Rnvrer,ro.

VITA SOCIALE

Adunanza Genenale del §ocl,
Cou l'intervento dolla maggioranza tlei soci 1'a-

dttnanza gonerale ei è gvolta nella Sedo eociale
la sera ilel 18 febl-rraio.

Dopo che il presidente ha rivolto il saluto agìi
intervonuti si tla lottura della eua relazione. Pren-
dendo lo mosse tla un cloveroso ricordo tlei soci
assonti per sorvizi militari, ai quali l'assemblea
tributa uu caloroso ornmaggio d'.pplausi, §i com-
piace di constatare il soald.isfacente movimento a-
scensionale tlei soei. Accenna ili passaggio al pro-
grarnrua svoLto tlurante l'&nno.

Quantunrpe abbia dovuto subire moalificazioni
per il soppraggiungere della guerra cho produsse,
sia puro brevo, uu po' tli sosta, bisogna rioouo-
ecere che mercò la buona volontà dei soci potè
o§Bore ugu&lmonto ya,eto e grandioso, spocio se os-

AIpinismo... africano
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§erviamo, alf infuori delle gite clomonicali, i tro
giorni organizzati ai Trerlici laghi e m. Cournour,
la settiuana del Crot con le ascensioni Ciama-
urerella e Bessanese, quest'ultima con la celebra-
zione rlolla uessa in votta, e alla rocca d'Ambiu
che riusci oltremodo rruùlorosa dimostrando come
nrecliante nna prudente orgatizz*zione sia possi-
Lilo contlurre comitive su per ghiacciai o rocce,
senzr che abbiano r succeclero sgrailovoli sorprose.
A questo proposito il Consiglio propone un plauso
caloroso e gincero ai Lenenreriti direttori tli tutte
le gite. Passa quindi in raesegna.le yarioinizia-
tive clalln G. ]I. soiferuranclosi in moilo speciale
ru quelia relativa alla sottoscriziono per lo fami-
glie clelle guide e portatori richiamati sotto le
arni o ilecedutl in guerra, promossa clal C. A. I.
Ma ciò che aesunìe nella relaziono prcsid.onziale
la maesima inrportanza si riferisce alla nuova
sezione costituita in Pinorolo pcr merito deÌ lìev,
tlon G. B. Canavese. Per ora la eeziono si regge
autonoura, nra già, il ccneiglio sta oocupantlosi
tì.ella opportuna ritìrmra clello statrrto con Ia tpralo
si potrà iissare piÌr agevolmente iI funzionaureuto
clellà G. M. nei vrri cetrtri del Piernonte, che ci
rlanno affidauente di offrire un buon contigente
rli soci,

Sorvoliamo su quanto si riforisce al Roccia,mo-
lone perchè piir ampiamonte ne alrbiamo parlato
in altra parte clel Lrollettino. §olo aggiungeremo
chc Ie pratiche seguite in ordine a rluesta liroposta
furono appunto la coureguenza della rliscuesione
fatta clalÌ'asseulrlea in base alle proposte tlella
prositlenza; appror.ate col segrrcnto orrline del
giorno:

« La G. M., in ouurggio ai principi religiosi dei
soci, per invocaro rlalla Celeste Patronn protezione
o vittoria pci soci cornbattenti e per tutti i sol-
dtìti (l'Italia, arìerisce aìla proposta ili origere
presso la, retta t'lel Rocciamelone una Cappella
rifìrgio, invitanrlo tutti i euoi ailerenti a favoriro
con slancio questa a1l'ennaziono cli patriottismo o
di fede, inoarica iI C. D. rli stutliarne rltaccorclo
colle autorità, iliocesane cli Susa la elfetuazione. >>

Dopo la relazioue moraìe il tesoriere Gaidano
espone Lr stato finanziario cleÌl'associaziole. Da
ossa risulta como anche l'amministrazione procede
regolarmento o dopo alcuni schiarimonti richiosti
rlai preselti entrambe Ie rolazioni sono approvate.

Si procorle in seguito alla votazione por iI C. D.
Ristltalo eÌetti a Oonsigliori i sigg. avv. G. Br-rt-
to-Micca, C. II. Collo, P. Gaidano, Iì. Illario
L. Lazzero, geom. G. Macciotta,, A. Marino, P. Pe-
racchione, Prof. Peltffìr, F. Rar-asenga, G. Satsal-
vadorel a revisori tì.ei conti rag, P, tr{acciotta e
l'. (ìrtudis. Riuranevano iu earict 1\I. Iìersia, F,
I)o Rcrnoclìi, P, Fontarra.

Deliherati dal e, D,
Nelìa prirrra riuniono tonuta clal C. D,, rlopo

l'assorrrlrlea gent-rrale venrroro nominati vice-presi-
tlcrrto il Sig. .§ausalr-atlore. arl ccorromo il Rag. Iì-
Illtrlio erl a Segretario C. Casoli, per iI quale il
cor.rsiglio s'è 'r.also delle facoltà coucossagli dal-
l'art. 10 dello stairrrto sociale.

L'ailunanza Generale ett'aorilinatia, - Si è riu-
nita la sera deì 21 marzo per la discussione dello
statuto che venne approvato. Con osso I'ordina-
mento delìa G. ]{. si trasforma ecl i soci coeti-
trriranno 1o varie rczioni cbo a loro volta tlaraquo
vita ad tt conaigli.o oeùtrale. Oltre le praaidenze

sezionali, avrerno quinrli la ltresiiloeze generale cort
Eode fissata in Torino.

Puro i soci Yengono eualaliviei it onorari ed ef'

.fettit:i,. Gl: efettiai pottùnlno e8sore annttoli e rsita'
'ilad. 

Questi ìrltimi diventano tali moctiante il pa-

ga-"oto della quota unica tli lire 75 all'atto cteìla

loro iscrizione.
Non ci tliÌunghiamo in particolari:- sipotranno

rilevare tlal testo dello statuto cho invioremo a

tutti, appena sia stamPato.
In' co^nseguonza tlel nuovo I ba'tuto, cho, s-ubentra

subito a qriello tlo 1914, Itadunanza ha cleliborato
la trasforiarione tlella G. M. - qualo fu finora -
it Seziona di I'orino, approvanclone il regolamento
irrtorno. Portanto in viitt del metlesimo ll conti'
gtio direttiuo, eletto iI 18 febbraio, aeeume Ia nuove
tlualifica di direzionc eezionala'

Veuuoro eìetti 4 ra,ppresenta'nti 
- 
tlella eoziotte

ili 'l'orino nel. ntrovtl consiqlio cadrale, rna gt'anto

l'ora tarcla Io eoruttinio fu rinviato'

Gite effettuate
76 germaio ROCC.{ SELLA' Valle tli Suse m'

1400 Direttori .\ trIarino e P. Fontaua' Bellissima

giornata e comitiva aesai numerosa composta 
'Ii

24 porsone. Per le esigenze degli orari invornali
la messa è flssate a S. Ambrogio. La salita ei può

fale con mòlto eomodo e ci pormettiamo il lusso

di un'ora por la colazio[e pro§eo la cappella iti

S. Pancrazio.
Giuuti ai pietli ilella rocca tre eoci etl una Bi-

gnorina preforiscono tentaro con la cor'la 1à via

&ccademio& ecl il resto tlella comitiva pro§egue

Ia vio piÌt comoda e mero rischiosa. I piÌr svolti

toccano la vett* ù11à 12t20. Naturalmonte il grup'

po in cortlata arriva por ultiuro e ci racconta le

eurozioni provate rnentrp oi si appresta al bivac-

co, Duranto la eiosta eontinuano le esercita'zioui eil

anche i novollini fanno clualche tentativo di rca'

lata. Il tempo vola o si avvicina molto presto

l'ora della ilisoosa. Il trpmouto invernale è ma-

gnitir:o o lo arumiriarno pamminando por giungoro

iu S. Amprogio a... rivotler 1o stello cho si riac-
cendono roll'azzurro dol flrmamento.

Maria Retiglio,

2O febbraio TRUC DEI MULI. Valle del Tes-

eo rrr, 150U. Direttorc F. Havasenga P.lGrantlis.
-lneìre la socond.a gita si è svolta-in piona re-

g;ola con l'intertento il'una trentina ..rli persono

eil ossooondata clal bel {empo. La meesa e'è sell-
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tita prima di partire poicìrè tf inverno il seoonrlo
treno è... piir comorlo tlel primo.

Si tlispone subito una modiflca all'itinerario
per evitlrre cli conforrrlersi con nn grltppo di 150
gitanti e il C. A. I. diretti nl lI. Serena.. E si
infila la strarla rli S. Ignazio che ci offre il r.an-
taggio di portarci in alto piir rapirlamente.

Da S. Ignazio a Chiaves la camurinata non è

hrnga e quasi in piano, ttrle rla non stanciìte.
Ciononostante quantlo si arriya, .in'paese lo ac-
coglienze rlel parroco D. Rellilo - cui porgiamo
un sentito ringraziamento - aono così cordiali
che inclucono la comitiva a fermarsi presso ili
lui per una seconda cokìzione e.. l'appetito non
si fa ilesiderare. trllo 10,45 si ripiglia iI canrrni-
no percoirentlo uu seùtiero costeggiante la mon-
tagna cho permotte carnmin fiacenclo cli osservare il
panor&ma cli val rl'Ala e vàÌ Grarde. ÀIÌe 13 in votta
§acco a, terra e pranzo in table ilthtita fra 1a iriir
echietta e chiassosn cordialità,. Il ritorno si effet-
tna per cresta 1ìno aI tmc Garnè e poi, toccando
1o borgate Curchiatto Cà dei fornelìi, ll'igie c Mo-
nastero Ìa stratla carrozzabile chopercorrianro.,. a
piedi flno iL LtLtrzot In trcno si raggirrrrge r.ettura
speciale, I'allegria dei cantici accorupagnaliro a,

Torino. tr\'anceaco Raaasengo,

5 Marzo PRA FIEUL Yalle del Sangone ur. 980.
La partenza clopo la mossa in S. Secontlo, si

olI'ettuò. in gruppo di oltre 25 persone. Ptrrccchi

- tra i quali i1... clirettore Rar.asenga - rirla.
sero a, càsiù intiruoriti ilalla pioggia del giorno
precerlente. -A.ìle 10 s'arriva a rlestinazione eil il
soìe dapprima incerto, ci assicura oriì una brotra
giorra,ta. Appona giunti, rluasi obbedontlo acl

un ortline ricevuto, saliamo ai tozzi balconi di
quei casolari, ilisabitati in rluesta stagione, e yi
prendiamo post,o per la colazioue.

Dopo si oornbiua iÌ da farsi e, contrariamente
alle. eonsueturlini ci r-lir.irliarno in clue gnrppi. Gli
Bchial,ori 0,.. gli aspirauti riua,rgono sul campo
per il cotso rI'istrrrzione, rlularte il qrrale suce,'.

{o4o scone gustosissinro di cacluto ecl affonda-
menti rreI]a, neve. Pure le slitte s'abliandonano
a corse roÌoci erl inrpressiona[ti.

Altri, puuto preoccupàti rli seguire lc gare dei
colleghi, si rimettono in marcia arrivan(ìo in
poco lenrpo nllo grange della Zoir'« e vi stabili-
liscono iI cgrartiere,. goneral@.
' L'affiatamento ilel picoolo grrlppo è così asso-

Ittto clte i1 ternpo llassa \Ìcloce, tuito occupato
a giocarè colìa neve conrpiacente. Tanto ch'e..sa
ritrbedisce al gonio creatore degli ainici che si

iriprpwis;i,uo a,riisti e pla§md,nÒ cor eÉÀa-nr be1

fantoccio rla tutti applaualito...,, e fotografato,
-{ rnezzogiorno, o giÌr tli lì, si pranza.' non si
pot,rebbe desiderare di rneglio.

Sono presto Ie 15 quarrlo.., gli artisti scendono
a raggiungere i colleghi, s6nza por altro potersi
abbanrlonare alle piacevoli scivolàte sulla nevo
,rìre è troppo molle. Si pàrte. A. misura che cli-
scondiamo pel ritorno la nevo è in gran parto
sciolttr e f<rrnra rigagnoli e fanghiglia.

lIa chi batla a ciò? Col pensiero sia,nto ancora
srli vasti campi lasciati e persiste il noi il sug-
gestivo incanto rle)l'abbagliante càntlore, Così ar-
rir.ia,ruo e Gizìveno e la tramvia ci riporttì ir
cittù trrtti soddisfatti della Lrella giornata trtl-
Eeorsà, Rag. Carolina Perino.

5-G-7 l\(arzo CONYEGNO INYERNALE AD
OROPA. - In numero di untlici si è formato un
piccolo gruppo cli soci por questo corlregno cìre

sarebbe riÙscito assài più nunreloso ovo il teùìpo
si fosse irlpostato tliversameute. hfatti, non per
la troppa nele caduta, rna perchè essa era trol)po
rnolle etl insirìiosa frmmo costretti a sar:rificare
la salita tlel rlonte Mucrone.

Partiti tla 'I'orino col Primo trcno tlr:lÌrl llone-
nica 5, s'arrir.il a IJieIla or.,o ci aiterrdouo g1i

aruici del òircolo l)xcelsior. Corr essi ci rtlchiamo
ir Duomo per aBsistere aIIa ziessa deù giorani,.
Dopo ci viene o11'erto tlal circolo stesso c dal suo

ilircttore prof. Blotto,un coralialitsimo riceviùtento
tlurante iI quale, urentre esprimiamo i nostri rin-
graziamenti - che ancorzì rinnoviàmo tla queste

colonre - abÌrianro agio di lanciara llna b[ona
paro]à ali propàganda per urà sdzio?ro delÌa G. II.
a Biolla. Ltitlea è accolta con entusiasmo e spe-
riarno che sia presto un f:rtto compiuto.

Cot rrn tcmpo ohe lascia atlito a buonc spe-

ranze per iI nostro so€fgiorrìo partiamo alla, r'olta
d.el Santuariol vi troviamo comocla ospitalitìi e la
prima giornata si èsaurisce, À1 luuotlì supertndo
le rilutanze che trattennero altri prina di noi,
ci portiamo alla Galleria Rosazza. L'antlata cci i1

riturrro occupa tutl,o iI g.iorno.
L'in<lomani dopo assistita la rueesa nella cap-

pella deìla Yergine e fatta la eomunione, lascia-
mo iÌ Santuario scentlenrlo a Sagliano ùIicca cho

r-isitiarlo in comitiva. Ya gans dile che fra di uoi
il colrliale e crrettistico canaratismo raggiun-
sc il dlayason, e ccrto non si poteva desiderare cli

moglio ler trascorròre il e santifica:e tì.egnarnente
il carnevale t1i guerra. Canr,o C,r.sor,r.

.Per la Direaione lI. BEPISIA, resporìsabiìe
ALBA - Bcuor,A TrpoGRAucA - Af,BÀ--=_


